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“Istituzioni e dinamiche del diritto”,  i l  ciclo di seminari

organizzati dalla Cattedra di Diritto costituzionale della

Facoltà di Giurisprudenza e, segnatamente, dal prof. Aljs

Vignudelli, si propone ormai come uno dei più importanti

appuntamenti annuali del nostro Ateneo.

Tutto nasce da una convenzione sottoscritta nel giugno

2004 tra l’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia

e l’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Modena,

cui hanno offerto il  loro autorevole patrocinio anche la

Scuola Superiore dell ’Amministrazione dell ’Interno

(finalizzata alla formazione e aggiornamento

professionale permanente del personale e all ’avvio di

esperienze di tirocinio in favore degli studenti presso la

medesima Prefettura), nonché la Facoltà ed il

Dipartimento di Scienze giuridiche.

Ciò che con più rilievo va sottolineato è che l ’iniziativa

si è qualificata nel tempo attraverso l ’organizzazione di

importanti seminari, che hanno toccato tematiche di forte

attualità ed impatto socioculturale, favorendo il  dialogo

fra varie realtà pubbliche e private (giuristi ,  studenti,

addetti  ai lavori) sulle problematiche della

contemporaneità.

Giunto alla sua seconda edizione, il  ciclo di seminari

sostenuto dalla Banca Popolare dell’Emilia Romagna, da

Unicredit,  dalla Banca Popolare di Verona e Novara -

Banco di S.  Geminiano e S.  Prospero, dalla CCIAA di

Modena e da Confindustria Modena, segna dunque lo

sforzo del nostro Ateneo di avviare la costruzione di

un’Università sempre più attenta ai bisogni del territorio

e capace di comprendere i  processi di modificazione

istituzionale, normativa, politica, economica e sociale

che si vanno affermando.

Il  successo riscosso dalle iniziative, vista la centralità

degli argomenti trattati -  che hanno spaziato dal

multiculturalismo, alla comunicazione istituzionale ed

al federalismo, nonché con questo ciclo alle problematiche

connesse alle esigenze del libero mercato nel moderno

Stato in trasformazione -,  unitamente all’alto profilo dei

protagonisti  ed al largo consenso dei fruitori,  proietta

questo progetto in una dimensione nazionale ed

internazionale, contribuendo così ad elevare il  prestigio

del nostro Ateneo.
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Negl i  ul t imi  decenni ,  lo  scenario in cui  s ’è  sv i luppato i l

moderno concetto di  dir i t to ha conosciuto profonde

trasformazioni ,  che hanno fatto vaci l lare molte del le

certezze consegnate dal la  tradiz ione.  Bast i  pensare a l la

cr is i  at traversata  dal  concetto di  Stato,  che s i  r icol lega a

(e discende da) fenomeni  ancor più complessi ,  a

cominciare dal  nuovo modo di  essere di  una

tecno-economia  sempre più global izzata  per arr ivare a l

tumultuoso svi luppo scienti f ico dei nostri  tempi,  r ispetto

al quale il diritto è chiamato a dare risposte ad interrogativi

di  natura morale che ne mettono in discussione lo stesso

statuto etico, come accade, ad esempio, per i l  bio-diritto .

In ta le quadro,  è indubbio che l ’area del  dir i t to pubbl ico

sia  quel la  più profondamente incisa  dal le  trasformazioni

epocal i  appena r ichiamate:  sul  piano stesso del la

delimitazione del suo oggetto (per il  radicale cambiamento

in i t inere  dei  rapport i  tra  Stato e s istemi sovranazional i ,

da un lato, e dei rapporti  tra pubblico e privato dall ’altro)

e,  correlat ivamente,  sul  piano del l ’assetto del le relazioni

cardinal i  intorno a cui gravita la relativa discipl ina,  quella

tra pubblici  poteri  e “cittadini” e quella tra i  diversi  l ivel l i

di  governo.  Più in part icolare,  è  noto come s i  s ia  avviato

da qualche decennio un processo inarrestabi le ,  che,

mentre diminuisce la presenza diretta dei soggetti pubblici

nel l ’economia,  ne ha paral le lamente aumentato i  cómpit i

di governance ,  con un correlativo accresciuto ri l ievo delle

problematiche pubbl ic ist iche dentro i l  mondo

del l ’ impresa.

Nella foto a sinistra il  tavolo dei relatori nell’Aula Magna; nella foto a destra Gian Carlo Pellacani, Rettore dell’Università di Modena e Reggio Emilia e Giuseppe Ferorelli,  Prefetto di Modena

Ed appunto su quest’ultimo profilo s’è deciso d’incentrare

i l  c ic lo di  seminarî   “ Ist i tuzioni  e  dinamiche del  dir i t to”

per l ’anno accademico 2005/2006,  in quanto già lo stesso

concetto di  mercato non appare concepibi le senza regole

giur idiche che ne def iniscano le  condiz ioni  di  es istenza.

Regole sempre più necessar ie di  fronte a l  consol idarsi  di

monopol i  od ol igopol i ,  ta lora addir i t tura di  dimensione

planetar ia ,  in grado d’ incidere in misura s igni f icat iva s ia

sulla libertà d’iniziativa economica, sia sulla (conseguente)

tenuta dei  s istemi democrat ic i  che ad essa vengono

storicamente associat i  e  che potrebbero andare incontro

a non poche di f f icoltà  di  funzionamento qualora  i l

passaggio dalle regole dell ’oikonomia  neoclassica al la lex

mercatoria  del la  g lobal izzazione varasse,  in real tà ,

l ’ ingresso in un novel lo Medio Evo di  r i torno,  dominato,

questa volta ,  da una sorta  di  temibi le  ed aggressivo

integral ismo l iber ista .

Ma se un ruolo decis ivo relat ivamente a l l ’at t iv i tà

economica v iene svolto dal lo Stato quale ente di

regolazione,  per cert i  vers i  non meno r i levante,  pur

r ibadendo evidentemente i  pr incìpi  del l ’economia di

mercato,  è  quel lo di  cui  s i  fa  car ico la  pubbl ica

amministrazione,  che di  esso -  a lmeno da Max Weber in

avanti  -  costituisce una delle componenti  più signif icative

e più immediatamente percepibi l i  anche da parte degl i

operatori  economici .  Tutto c iò senza dimenticare che i l

versante,  per così  dire,  “oggett ivo” del  fenomeno trova i l

proprio rovescio nel  punto di  v ista  “soggett ivo” dei

protagonist i  e  dei  dest inatar î  dei  processi  produtt iv i ,

t raducendosi  in una var iegata sequenza di  “generazioni”

di situazioni giuridiche soggettive non di rado in reciproco

conf l i t to:  dai  dir i t t i  dei  lavoratori ,  a  tutta  la  gamma dei

c.d. nuovi diritti  dei consumatori, all ’ambiente, alla salute,

a l l ’ informazione e v ia  enumerando.
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La prima giornata di incontri è stata dedicata al rapporto tra

Stato e mercato, vagliato sullo sfondo degli avvenimenti degli

ultimi decenni, quali la globalizzazione, il consolidamento

dell’Unione europea e la valorizzazione delle autonomie

territoriali. Da un lato, l’evoluzione tecnologica ha costituito

l’humus nel quale s’è sviluppato il mercato nella sua dimensione

globale; dall’altro lato, l’a-territorialità ìnsita in essa (evoluzione)

sembra inevitabilmente associarsi alla dissoluzione delle

categorie giuridiche tradizionali. Sovranazionalità del mercato

e delocalizzazione dell’economia; proprietà senza potere degli

investitori vs. potere senza proprietà dei managers;

rafforzamento delle organizzazioni sovranazionali e

depotenziamento delle discipline nazionali; nuove modalità

d’intervento pubblico nell’economia e politica anti-trust

rappresentano pertanto lo spettro dell’indagine. La compatibilità

dei suddetti fenomeni con la democrazia costituisce invece

l’interrogativo sotteso alle ricerca, che in ultima analisi è mossa

dal fine di comprendere se lo Stato di diritto globale possa

essere, nel contempo, uno Stato di democrazia. Questi i punti

toccati nella sua prolusione durante la seduta antimeridiana

dal prof. A. Vignudelli, che ha così introdotto i lavori, dopo i

saluti del Rettore prof. G. Pellacani e del Prefetto dott.ssa I.

Fortunati.

L’intervento del prof. N. Irti (Univ. Roma “La Sapienza” –

Accademia dei Lincei) s’è focalizzato sul concetto giuridico di

mercato, da intendersi quale locus artificialis (e non

naturalis), ossia essenzialmente come una costruzione della

volontà umana che, in dipendenza di decisioni politiche, è

idonea a forgiare l’ordine economico. Egli s’oppone, pertanto,

al c.d. naturalismo economico,  alla stregua del quale

l'economia sarebbe governata da leggi intrinseche ed assolute,

insuscettibili di violazione da parte del diritto positivo. Al

riconoscimento dell’artificialità del mercato sono correlati esiti

marcatamente liberali, che consentono d’intraprendere la sfida

della globalizzazione, facendo appello alla politica, che

attraverso il diritto può inseguire e ricondurre a sistema il

governo dell’economia.

Il prof. A. Baldassarre (Univ. LUISS “Guido Carli” Roma –

Presidente emerito Corte Costituzionale) è intervenuto sulle

interrelazioni tra sovranità dello stato e globalizzazione. In

un’ottica storico-comparatistica, s’è innanzitutto precisata la

natura e l’evoluzione del concetto di sovranità statale, partendo

dagli albori dello Stato moderno (monopolista della forza), per

continuare col dramma del nazionalismo, il graduale affermarsi

della democrazia ed infine la nascita del mercato globale.

Proprio la globalizzazione impone un ripensamento della

sovranità, non più assoluta ed illimitata, bensì relativa e limitata,

avendo perso lo Stato, oggi, l’originaria centralità in favore

d’una costellazione di poteri politici estremamente articolata.

S’intravvede così un nuovo diritto che, sebbene non sia

assimilabile al diritto cosmopolita di Kant, nemmeno è più il

tradizionale diritto di matrice statuale.

Il prof. G. Bognetti (Univ. Statale Milano) ha trattato dei rapporti

 tra democrazia e mercato, mettendo in luce la dialettica e le

varie combinazioni che nel corso del tempo hanno avuto luogo

tra i rispettivi istituti. Dopo un breve excursus storico, che ha

preso in considerazione il lento passaggio dall’ideale

settecentesco del mercato libero alla formula odierna dello

stato democratico-sociale, s’è assunta una prospettiva

“territoriale”, volta a vagliare la pregnanza degli istituti

rappresentativi in una dimensione, rispettivamente, nazionale,

comunitaria e planetaria, pervenendo alla conclusione che

la forza del principio democratico va a diluirsi in corrispondenza

col dilatarsi dell’ambito spaziale di riferimento.

In chiusura della prima sessione, il tema della tutela della

concorrenza tra diritto interno e diritto comunitario ha

costituito lo spunto, per il prof. G. Tesauro (Univ. Federico II

Napoli – Corte Costituzionale), non solo per un’analisi sulla

regolamentazione, nazionale e sovranazionale, volta a garantire

le corrette dinamiche concorrenziali, ma altresì per mettere in

luce come il c.d. diritto della concorrenza, punto d’incontro

tra ordinamento comunitario ed ordinamento interno, abbia

di fatto rappresentato un esempio paradigmatico di come questi

due sistemi giuridici possano dimostrarsi tanto integrati,

rivelando sinergie così profonde da dar vita ad un sistema

giuridico fondamentalmente  unitario.

La seduta pomeridiana s’è aperta con la relazione del prof. G.

Napolitano (Univ. Viterbo “La Tuscia”) su privatizzazioni,

liberalizzazioni e regolazioni nei servizi a rete. All’analisi

delle cause all’origine della crisi dei servizi pubblici, ha fatto

séguito l’esame delle varie soluzioni con le quali, a partire

dall’inizio degli anni Novanta, s’è cercato di far fronte a tale

involuzione. S’è poi tratto un bilancio su tali fenomeni, i cui

esiti, per certi versi contradditori, sono probabilmente

imputabili all’assenza di coordinamento e di strategia unitaria

di riforma.

L’intervento del prof. F. Vella (Alma Mater Studiorum Univ.

Bologna) s’è focalizzato su mercato bancario, assetti

proprietari e ruolo delle autorità di vigilanza. L’ordinamento

bancario è stato analizzato adottando una prospettiva di taglio

comparatistico, imposta dalla derivazione comunitaria dello

stesso. Ci s’è poi interrogati sul ruolo rivestito, nell’ambito del

mercato comune, dalle autorità di vigilanza, le quali, facendo

leva sui poteri c.d. di controllo prudenziale, potrebbero

privilegiare aggregazioni nazionali a discapito di quelle trans-

frontaliere.

La relazione su autonomie e mercato del prof. R. Caranta

(Univ. Torino) ha avuto ad oggetto l’allocazione dei poteri di

politica e di regolazione economica nei vari livelli istituzionali

in cui s’articola la Repubblica. L’indagine s’è incentrata sulla

lettura data dalla Corte Costituzionale alla competenza legislativa

esclusiva statale in materia di concorrenza ex art. 117, comma

2, lett. e) Cost. Dall’analisi è emersa la tendenza ad interpretare

estensivamente la clausola in oggetto in almeno due direzioni,

quella dell’armonizzazione della attività economicamente

rilevanti e quella dell’intervento pubblico nell’economia.

Il prof. M. Gestri (Univ. Modena e Reggio Emilia) è intervenuto

su i più recenti orientamenti della Corte di Giustizia in tema

di mercato, facendo emergere, da un lato, la portata ed i limiti

degli effetti di liberalizzazione apportati dal diritto comunitario

sull’assetto della dialettica Stato/mercato; dall’altro lato,

mettendo in luce gli elementi che, nella subiecta materia,

caratterizzano la giurisprudenza più recente. In merito, decisivo

s’è rivelato il ruolo della Corte di Giustizia che ha contribuito

alla formazione d’un sistema nel complesso positivo,

quantunque disomogeneo a causa dell’assenza d’un reale

coordinamento, a livello comunitario, delle politiche

economiche nazionali.

Gian Carlo Pellacani, Rettore dell’Università di Modena e Reggio
Emilia e Italia Fortunati, Prefetto di Modena
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Nel secondo appuntamento s’è sviluppato il tema del ruolo

rivestito, nel quadro dei rapporti economici, dalla pubblica

amministrazione ,  che dello Stato costituisce lo strumento

operat ivo essenzia le .  L ’ importanza di  ta le  ruolo emerge

ove si consideri come le società contemporanee conoscano

ormai la presenza di quote più o meno ampie di intervento

nel  mercato  dei  soggett i  pubbl ic i ,  i  qual i  assumono,  di

volta in volta, le vesti di regolatori, fornitori di prestazioni,

acquirenti  o committenti  di  beni e servizi  a  diversi  l ivel l i ,

da quel lo comunitar io e centrale per arr ivare a  quel lo

regionale e locale,  nonché da ult imo al le  c .d.  autori tà

amministrat ive indipendenti .  Ed in una simile prospett iva

la P.A. rappresenta un formidabile fattore di competit ività

del  s istema paese in rapporto ad un contesto

internazionale sempre più global izzato.

Ai  sa lut i  del  Prorettore prof .  Rodolfo Cecchi  e  del

Viceprefetto vicar io dott .  Mario Ventura ,  sono seguite la

relaz ione introdutt iva del  prof .  Aljs  Vignudell i  e  quel le

dei  conferenzier i .

L ’ intervento del  prof .  F.  G.  Scoca  (Univ.  Roma “La

Sapienza) s’è incentrato sulla collaborazione tra pubblico

e privato ,  ed in part icolare sul l ’esperienza del le  c .d.

società miste ,  le  qual i ,  d iscostandosi  dal le  tradiz ional i

t ipologie di  cooperazione,  danno luogo a nuove formule

organizzative  caratterizzate dalla compresenza di soggetti

pr ivat i  e  P.A.  Tale col laborazione i s t i tuzionale  non è

tuttavia scevra da problematiche, concernenti sia la natura

sia  i l  dest ino del le  società  in quest ione,  di  f ronte a l

prevalere di  or ientamenti  restr i t t iv i  anche a l ivel lo

comunitar io.  I l  che potrebbe far  r iemergere la  vecchia

formula del la  col laborazione funzionale  (oss ia  l imitata

al l ’at t iv i tà) ,  ma attraverso ist i tut i  nuovi ,  qual i  i l  project

f inancing  o  i l  general  contractor .

Nel la  relaz ione La regolamentazione ed i  control l i :  le

autorità amministrative indipendenti ,  i l  prof .

N. Longobardi  (Univ.  de L’Aquila) ha r icostruito la genesi

del le  autori tà  amministrat ive indipendenti  nel  nostro

ordinamento,  a  part ire dai  pr imi t imidi  r iconoscimenti

f ino a l la  recentiss ima legge sul la  tutela  del  r isparmio.  Se

la creazione delle Authorities  non è derivata da un disegno

prestabi l i to,  la  presenza di  questo nuovo model lo di

amministrazione s i  dimostra però in piena s intonia con i l

contesto attuale,  caratter izzato dal l ’opzione a favore del

mercato ,  resa v incolante dai  Trattat i  Europei ,  e

dal l ’affermarsi  del la globalizzazione ,  che r ichiede un

nuovo atteggiars i  del l ’ intervento pubbl ico.

I l  prof .  A.  Romano  (Univ.  Roma “La Sapienza”)  è

intervenuto su I  nuovi  art t .  19 e  20 del la legge 241/90

dopo la legge sul la competi t ivi tà ,  sof fermandosi

prevalentamente sulle implicazioni di carattere sistematico

del le disposizioni  in esame. In part icolare,  i l  nuovo testo

del l ’art .  20,  appl icando in modo general izzato l ’ i s t i tuto

del si lenzio assenso, risulta diff ici lmente coordinabile con

la tutela del terzo  e l ’autotutela ,  dal  momento che manca

materialmente l’atto da impugnare. L’art. 19 impone invece

al l ’ interprete di  considerare come abol i t i  ex lege  i

provvedimenti  autorizzatori  ivi  enunciat i ,  a  meno di  non

ritenere un atto di parte (la dichiarazione d’inizio attività)

sost i tut ivo di  quel lo amministrat ivo.

La relaz ione del  prof .  M. Pallot t ino  (Univ.  Roma “La

Sapienza”) ha sviluppato i l  tema de Il  nuovo sistema della

qualificazione delle imprese ai fini della partecipazione

alle  gare .  Se i l  pr incipio per cui  un soggetto pr ivato che

tratti  con l ’amministrazione dev’essere “qualificato” sotto

i l  prof i lo del la  moral i tà  ed af f idabi l i tà  è  da sempre

incontestato,  la  re lat iva disc ipl ina è stata  oggetto di  var i

interventi  r i formatori .  P iù in part icolare,  ol tre i l  s is tema

di qualificazione ,  s ’è analizzato l ’ impatto sulla normativa

interna del l ’ i s t i tuto comunitar io del l ’avvalimento ,  oss ia

del la  possibi l i tà  di  benef ic iare dei  requis i t i  di  a l tro

soggetto con in quale s i  s ia  stabi l i to legame giur idico.

L’ intervento del  prof .  A. Police  (Univ.  Tor Vergata Roma)

ha avuto ad oggetto La certi f icazione antimafia e

l ’at t ivi tà d’ impresa ,  oss ia  quel l ’at t iv i tà  di  regolazione

inquadrabi le  nel la  c .d.  “amministrazione d’ordine” del

mercato.  S ’è  anal izzato lo sv i luppo del la  normativa sul

tema e speci f ica  attenzione è stata  data a l la  disc ipl ina

attuale,  di  cui  s i  sono messe in luce a lcune debolezze,

indiv iduate nel l ’ampliamento del le  esenzioni  dal  s istema

di  control lo,  nel l ’ampio ut i l izzo del l ’autocert i f icazione e

nel la  di latazione dei  termini  d’ef f icacia  degl i  at t i

cert i f icator i .  S ’è  inf ine esaminato l ’ i s t i tuto del le

informazioni  prefett iz ie,  con specif ico r iguardo al la  loro

natura e al l ’estensione del  s indacato giurisdizionale sul le

stesse.

I l  prof .  G. Della Cananea  (Univ.  Federico I I  Napol i)  s ’è

occupato de Le sovvenzioni e gli  incentivi per le imprese ,

a f f rontandone dapprima i l  prof i lo fattuale-quanti tat ivo e

poi  quel lo propriamente giur idico del la  legis laz ione

d’ausi l io a l le  imprese,  per sof fermarsi  inf ine sui  prof i l i

organizzat iv i ,  at tualmente ispirat i  ad un model lo di

“governo dissociato” del le r isorse f inanziarie.  Al la  luce di

quest i  r i l ievi ,  c i  s ’è  chiest i  se lo Stato f inanziatore,  agl i

a lbori  del  XXI secolo,  s ia  veramente recessivo,

concludendo con l ’auspicio che s i  possa af fermare un

nuovo s istema capace di  ass icurare la  trasparenza e

l ’ef f ic ienza del l ’uso del  pubbl ico denaro.

Nel la  relaz ione Le competenze del le  amministrazioni

regionali in materia economica ,  la  prof.ssa A. Moscarini

ha anal izzato gl i  ef fett i  del la  r i forma del  Titolo V del la

Cost i tuzione sul l ’a l locazione di  ta l i  competenze a l la  luce

dei  pr incipi  di  sussidiarietà,  di f ferenziazione ed

adeguatezza  previsti dall ’art. 118 Cost. Le amministrazioni

regional i  incontrano tuttavia non pochi ostacol i  costituit i

dal l ’ inscindibi l i tà tecnica dei grandi servizi  a rete,  mentre

gl i  operatori  pr ivat i  t rovano,  nel  l ivel lo regionale,  un

temperamento della imperante globalizzazione dei processi

produtt iv i .

L’ intervento del dott.  F. Casolari  (Univ.  Modena e Reggio

Emil ia)  s ’è  focal izzato sui  prof i l i  i s t i tuzional i  de La

disciplina comunitaria sugli  aiuti  di  S tato .  In merito,  i

fort i  margini  di  discrezional i tà  del le  is t i tuzioni

comunitarie, oltre a porre una questione di “accountability”

del le  stesse,  inf luiscono sul l ’equi l ibr io tra  spinte

integrazioniste di l ivello comunitario e pianificazione delle

pol i t iche economiche nazional i .  Attraverso la  la  v igi lanza

sul l ’az ione del le  is t i tuzioni  s i  può infatt i  contrastare i l

protezionismo economico dei  s ingol i  Stat i .
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Nel terzo incontro s’è assunto il punto di vista soggettivo dei

protagonisti e dei destinatari dei processi produttivi. Sullo

sfondo dell’Unione europea, che ormai costituisce l’ambito

di riferimento obbligato per qualsiasi discorso di argomento

economico, e sulla scia dell’attuale dibattito concernente la

difficile coesistenza tra la libertà di iniziativa economica ed

il variegato complesso di situazioni giuridiche a vario titolo

interessate dall’esercizio della stessa, l’attenzione s’è incentrata

sul tema dei diritti dei singoli nell’ambito del sistema

economico (dai diritti dei lavoratori, a quelli dei consumatori,

all’ambiente, alla salute, all’informazione). Il tutto, alla ricerca

del non sempre immediatamente percepibile punto

d’equilibrio tra diritti “attraverso” il mercato, che trovano

soddisfazione all’interno del libero gioco della concorrenza,

e diritti “verso” il mercato, che invece costituiscono un limite

rispetto alla competizione imprenditoriale.

Dopo i saluti delle rettore prof. G. C. Pellacani, del prefetto

dott. G. Ferorelli e del Preside della Facoltà di Giurisprudenza

prof.ssa A. Bignardi, i lavori sono stati introdotti

dall’intervento del prof. A. Vignudelli, al quale sono seguite

le varie relazioni.

La relazione del prof. M. Gestri (Univ. Modena e Reggio Emilia)

su Libertà d’iniziativa economica: diritto interno e diritto

comunitario, ha approfondito l’impatto del diritto comunitario

sulla c.d. Costituzione economica, ripercorrendo i variegati

profili attraverso i quali è stata esercitata tale influenza,

realizzatasi principalmente in virtù dell’applicazione ed

interpretazione di normative settoriali da parte delle istituzioni

giudiziarie e della Commissione europea.

Il tema affrontato dal dott. A. Riviezzo (Univ. Modena e Reggio

Emilia), concerne L’associazionismo economico nei rapporti

coi soggetti pubblici. Dopo aver specificato il tema

dell'indagine, s’è effettuata un’analisi dell'art. 39 Cost., un

commento sull’attuale ruolo istituzionale del CNEL, nonché

una proposta de jure condendo sul ruolo di detto organismo

alla luce dei processi attivati dall'espansione del c.d. principio

di sussidiarietà.

La prof.ssa M. P. Guerra (Univ. Modena e Reggio Emilia) ha

svolto una riflessione sul Diritto ad essere informati,

procedendo ad una ricognizione delle differenti concezioni

di tale diritto - accomunate dalla considerazione

dell’informazione nell’ottica della relazione “verticale”

individuo/autorità - per poi individuare gli strumenti previsti

nel nostro ordinamento con lo scopo di dare risposta alla

necessità di informazione quale elemento rilevante nel campo

delle relazioni orizzontali tra privati.

La relazione del prof. L. Vespigani (Univ. Modena e Reggio

Emilia) ha trattato il tema del consumo, del quale si tenta

d’individuare lo statuto giuridico costituzionale. In tal senso

si precisano due profili di tutela, il primo nell’ottica del diritto

alla salute ex art. 32 Cost. ed il secondo in quella della tutela

del consumo ex art. 47 Cost., salvi gli ulteriori interventi del

legislatore ordinario come il recente codice ad hoc.

L’intervento del dott. F. Casolari (Univ. Modena e Reggio

Emilia), su Principio di non discriminazione e diritto

comunitario, ha sviluppato alcuni aspetti relativi alle modalità

tramite le quali viene declinata, nell’ordinamento comunitario,

la questione dei limiti all’esercizio dell’iniziativa economica

privata, con particolare riguardo al principio di non

discriminazione, di cui s’è analizzata l’evoluzione anche in

una prospettiva de iure condendo.

L’intervento del dott. S. Franzoni (Univ. Modena e Reggio

Emilia), s’è focalizzato sul tema Produzione ed ambiente tra

diritti e tutele. In particolare, ci si è interrogati sulla natura

e sulla definizione giuridica di “ambiente”, sul suo rilievo

costituzionale (anche alla luce della riforma del Titolo V), ed

infine sulla possibile composizione, alla stregua del c.d.

sviluppo sostenibile, dell’istanza ambientale con la libertà

economica ex art. 41 Cost.

La relazione su Diritto alla salute tra vecchio e nuovo Titolo

V del dott. S. Zironi e della dott.ssa L. Cervone (entrambi

dell’Univ. Modena e Reggio Emilia), ha vagliato l’allocazione

dei poteri tra Stato ed Enti locali al fine della tutela del bene-

salute. Bene considerato alla stregua d’una prestazione

sanitaria resa nell’ambito di un mercato concorrenziale e
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quindi da parametrarsi ai princìpi costituzionali in materia di

iniziativa economica privata e di vincoli di spesa pubblica.

Il prof. G. Pellacani (Univ. Modena e Reggio Emilia) è

intervenuto in merito a Le tutele contro le discriminazioni

in materia di lavoro, analizzando i percorsi giudiziali speciali

in materia di tutela antidiscriminatoria, all’esito dei quali la

legge attribuisce espressamente all’organo giurisdizionale il

potere di condannare il convenuto al risarcimento del danno

anche non patrimoniale. Simile tutela risarcitoria risulta

innovativa rispetto alla lettura estensiva degli artt. 2043 e

2059 c.c.

Il prof. M. Tiraboschi (Univ. Modena e Reggio Emilia) ha

esaminato Il problema dell’occupazione giovanile nella

difficile transazione dalla scuola al lavoro. Sullo sfondo del

dibattito vertente sulla recente riforma del mercato del lavoro

- c.d. «legge Biagi» -, viene presa in esame la difficile transizione

dai percorsi educativi e formativi al mondo del lavoro. Da tale

analisi emerge come la vera anomalia, nonché il principale

male del nostro mercato del lavoro, sia rappresentato dal

patologicamente tardivo ingresso nello stesso.

Nella relazione su Le forme di lavoro alternative alla

subordinazione, il dott. F. Basenghi (Univ. Modena e Reggio

Emilia) ha analizzato la legge di riforma del mercato del lavoro

- d. lgs. 276/03 -, la quale non solo ha innovato la tipologia

dei contratti di lavoro subordinato, ma ha ridisegnato i confini

del lavoro autonomo attraverso la creazione di un nuovo

modello tipico: il lavoro a progetto.
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